ANTONIO SACCHI

CURRICULUM VITAE

Antonio Sacchi, nato a Voghera il 6 giugno 1950, ha  conseguito la Maturità Classica presso il Liceo "Severino Grattoni" di Voghera nell’anno 1969 e si è laureato, nel 1973, in Scienze Politiche presso l'Università degli Studi di Pavia, con una tesi su "Modernizzazione e regimi politici", relatore il prof. Mario Stoppino. 

Dal 1974 è responsabile, con diversi profili professionali, dei servizi culturali della Provincia di Pavia. E’ stato, tra l’altro, fino al 1981, il delegato della Provincia nello staff organizzativo del Teatro “Fraschini” che ha progettato e curato l’iniziativa "Si va per cominciare" (conosciuta anche come “Settembre Culturale"), rassegna di teatro, musica ed arti dell'espressione, una delle prime esperienze di festival della cultura nel nostro Paese.

E’ da molti anni Dirigente del Settore Cultura della Provincia di Pavia e in questo ruolo segue i progetti e i programmi rivolti alla valorizzazione dei beni e delle attività culturali e quelli collegati alla gestione delle deleghe regionali in materia di sistemi bibliotecari, di sistemi museali, di promozione educativa e culturale, di cinema, di teatro e di musica. Una parte altamente significativa dell'esperienza di lavoro si è concretizzata nella realizzazione di iniziative in collaborazione con il Dipartimento di Scienza della Letteratura, con il Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche, con la Facoltà di Scienze Politiche e con il Fondo Manoscritti dell'Università di Pavia. 

Organizzatore di convegni a carattere regionale, nazionale e internazionale, tra i quali i più importanti, nell’arco dell’ultimo decennio, sono stati "Cultura e spiritualità" e "Lungo i percorsi della discendenza d'Abramo (ebraismo, cristianesimo, islamismo)”, di corsi di formazione e di aggiornamento rivolti agli insegnanti delle scuole d'ogni ordine e grado, è stato ed è collaboratore di molte iniziative editoriali, tra le quali la rivista di storia locale "Annali di storia pavese" e di molte altre pubblicazioni curate per conto della Provincia e in occasione di manifestazioni congiunte Provincia - Università. 

E’ stato coautore insieme a Davide Turconi, figura storica della critica cinematografica italiana, delle mostre fotografiche "Divi & Divine" e "Bianconero rosso e verde", quest'ultima - dedicata a ottanta anni di immagini del cinema italiano - ospitata al Festival di Cannes, nel 1983. Ha curato e cura, per la Provincia, in collaborazione con la Regione Lombardia, numerose iniziative di divulgazione della cultura cinematografica soprattutto indirizzate alle scuole del territorio.

E’ il responsabile, da quasi trent’anni del progetto educativo per la conoscenza della storia contemporanea, rivolto agli studenti degli istituti medi superiori di Pavia e provincia, conosciuto con il nome "Il tempo della Storia. Il Novecento” (ciclo di conferenze, prove concorsuali e viaggi studio all’estero). In tale veste ha accompagnato, negli anni, centinaia di studenti nella visita e nella scoperta dei luoghi della Storia del XX Secolo, nelle realtà più significative sotto il profilo della documentazione storica dal vivo e, in particolare, nei luoghi della concentrazione, della deportazione e dello sterminio dei cittadini europei di origine ebraica. Tali visite, limitandosi solo agli ultimi anni, hanno consentito ai giovani di visitare: Auschwitz, le spiagge dello sbarco Alleato in Normandia, le sedi dell’Unione Europea e la NATO, la Russia e l’Ucraina (soprattutto Cernobyl), Israele, gli Stati Uniti d’America (Washington e New York), le Repubbliche della ex Jugoslavia, la Turchia.
Fa parte del Comitato tecnico scientifico che gestisce, d’intesa con l’Università degli Studi di Pavia, la Biblioteca di Cinema “Davide Turconi”, uno dei più prestigiosi patrimoni bibliografici, emerografici e fotografici di cinema a livello internazionale. 
Iscritto all'Ordine dei Giornalisti Pubblicisti della Lombardia, è docente di corsi di Storia e cultura del Novecento all’Università della Terza Età di Pavia. 

Tiene conferenze, su argomenti di storia, di cultura e società, di educazione ai media, in Licei e Istituti Superiori della città e della provincia di Pavia, promossi nell'ambito dei percorsi formativi previsti dall'autonomia scolastica. Fa parte del Consiglio Direttivo dell'Istituto Storico della Resistenza e dell'Età Contemporanea. 

Eletto in Consiglio Comunale, a Pavia, nel 1996, è stato Presidente della Commissione Consiliare Cultura. Rieletto nell’anno 2000 nella carica di consigliere comunale, dal luglio del medesimo anno è stato Presidente del Consiglio di Amministrazione dell'Istituzione Teatro “Fraschini" di Pavia fino al luglio 2005. 

L’incarico è stato rinnovato per il periodo 2005-2010. Durante il primo periodo di presidenza il Teatro “Fraschini” ha ottenuto dal Ministero per i Beni e le attività culturali il prestigioso riconoscimento di “Teatro di tradizione”. 

Nell’anno 2008 è stato insignito dal Presidente della Repubblica Italiana del titolo di Cavaliere al merito della Repubblica.

Durante il secondo periodo di presidenza il Teatro “Fraschini” ha raggiunto il 20° posto nella graduatoria nazionale degli oltre 1.000 teatri italiani in attività. Dal 2006 è stato impegnato soprattutto nell’attività di studio e di attuazione del progetto di trasformazione dell’Istituzione in Fondazione (avvenuta nel corso dell’ anno 2007) di cui è stato Vice Presidente Vicario fino al giugno 2009.

Dalla primavera 2010 è Consigliere Comunale del Comune di Pavia e riveste il ruolo di capo gruppo della lista civica “Democrazia e Solidarietà. Pavia per Albergati”

Dal luglio 2011 è Coordinatore dei Dirigenti della Provincia di Pavia.
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